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Principali contenuti dell’intervento

1. Il motivo innescante della costituzione del Comitato: vendita della spiaggetta 
Belvedere ad un privato e trasformazione del Parco Villa Da Riva con intervento 
cementificatore di pessima qualità architettonica ed inutilità funzionale

2. La prima operazione fatta dal Comitato è stato di approfondire l’argomento sotto tutti gli 
aspetti, al di là della banale valutazione della convenienza economica sì o no o della 
opportunità sociale. E’ stato fatto un serio lavoro di conoscenza e di divulgazione 
della conoscenza. Abbiamo cercato di capire il valore dei luoghi la cui sopravvivenza 
era messa in discussione. Il pericolo maggiore oggi è la superficialità degli slogan, la 
semplificazione di ogni complessità,  la demagogia1: la situazione economica del 
comune impone questa scelta, se non otteniamo i soldi da questa vendita non potremo 
rendere fruibile il Parco di Villa Da Riva e consolidarne le sponde pericolanti

3. Partecipazione “trasversale” con adesioni da parte di persone di visione politica 
opposte

4. Desiderio di esserci, di poter incidere su questioni di vitale importanza per il posto in 
cui si vive

5. Percezione che questi danni sarebbero definitivi e irreversibili

6. Sdegno per la superficialità, l’ignoranza, l’arroganza degli amministratori, la faciloneria, 
il sentirsi autorizzati a calpestare pareri autorevoli e motivati, la mancanza di senso 
critico, la falsità e la contraddizione continua

7. Insostenibile la stupidità dei modelli di trasformazione proposti, non vogliamo 
identificarci con questi modelli; dietro alle scelte dell’Amministrazione una 
intepretazione esistenziale a cui non ci sentiamo appartenere

8. Senso di una frattura definitiva che si stava consumando tra la storia dei luoghi ed 
il presente, distruzione di ogni continuità qualitativa, di significati, di contenuti

9. Le attività di sensibilizzazione: raccolta firme, volantini, sito internet, manifestazioni 
in loco, assemblee pubbliche

10. Il ricorso al TAR: una vittoria temporanea?


